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AUTONOMIA, I SASSOLINI DI ZAIA
IL GOVERNATORE LANCIA UN APPELLO
AL PREMIER CONTE, MA SI ASPETTA
CHE I GRILLINI RISPETTINO I PATTI
“PRONTIADASSUMERCILE RESPONSABILITÀ”

Davide Borghero Luca Campedelli
Esordio da incubo per il tecnico Gianpiero
Ventura, approdato alla corte del presidente
della Diga, che ha dovuto fare i conti con la
batosta e la contestazione dei suoi tifosi.

L’assessore Bertacco gli ha consegnato
una fornella di San Zeno per la sua gen-
erosità: il ragazzo di Montorio è il più gio-
vane donatore di midollo d’Italia.

OK KO
VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

È  DI BUSSOLENGO IL PRIMO PRESIDENTE LEGHISTA A TRENTO

CON FUGATTI “IL VERONESE” SI VOLTA PAGINA
È veronese il primo storico
presidente leghista della
Provincia di Trento. Maurizio
Fugatti, sottosegretario alla
Salute - ruolo da cui si dimet-
terà in queste ore per incom-
patibilità col nuovo incarico - è
nato infatti a Bussolengo.
Laureato in Scienze politiche
a Bologna, commercialista,
vive ad Avio con la moglie e i
due figli gemelli. Ha comincia-
to ad Avio la sua carriere poli-
tica, tra i banchi del Consiglio
comunale, per poi diventare

segretario regionale della
Lega Nord nel 2005, carica
che ha mantenuto fino alla
scorsa primavera. Fugatti è
stato eletto deputato una
prima volta nel 2006 e una
seconda nel 2008, l’anno in
cui è stato eletto anche consi-
gliere provinciale in Trentino.
Si dimetterà dopo poche setti-
mane per scegliere il parla-
mento. Alle provinciali del
2013 era già stato candidato
governatore, appoggiato da
una sola lista civica oltre alla

Lega Nord. Non era stato elet-
to, pur entrando in Consiglio.
Si era dimesso in seguito rie-
lezione a deputato il 4 marzo
scorso. Ora la storica afferma-
zione a Trento e il ruolo di
governatore della regione per
due anni e mezzo. Dopo
Massimiliano Fedriga in
Friuli Venezia Giulia (ha vissu-
to fino ai tempi delle scuole
medie nel quartiere Catena),
adesso un altro “foresto vero-
nese” ha trionfato in un’impor-
tante competizione elettorale. Fugatti con Salvini

È passato un anno esatto dal
referendum per l’autonomia
del Veneto. Il governatore
leghista Luca Zaia, durante la
conferenza stampa a Palazzo
Balbi in occasione del primo
anniversario, ha messo il
governo con le spalle al muro.
«I veneti sono sul pezzo» ha
detto accanto al ministro per
gli Affari regionali, Erika
Stefani «e lo hanno dimostra-
to il 22 ottobre 2017 andando
a votare. Le perplessità le
abbiamo esaurite con le

nostre risposte. E ci hanno
dato ragione e detto di andare
avanti. Per questo lancio un
appello al governo, al presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte, che si guardi con
attenzione alla partita dell'au-
tonomia perché i veneti sono
pronti all’assunzione di
responsabilità.  Da 1100 anni»
ha proseguito Zaia «il gonfalo-
ne del leone porta la parola
pace ed è l’unico. Per questo
ci meritiamo questa autono-
mia. SEGUE A PAGINA 2

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DEL REFERENDUM

Il presidente Zaia con il ministro Stefani, entrambi leghisti



la Cronaca di Verona.com2 • 23 ottobre 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Il presidente Zaia con il ministro Stefani. A destra il palazzo della Regione

(SEGUE DALLA PRIMA)

I veneti storicamente hanno
sempre ragionato di autono-
mia. Io ho dovere morale di
dare una risposta ai cittadini
e fare la battaglia per questa
partita ma la madre di tutte
le battaglie pacifiche è l'au-
tonomia per dare risposta a
tutti i contesti. Non ci ritenia-
mo controparte del governo
e politica e per questo
andremo fino in fondo fino a
quando non porteremo a
casa l'autonomia», ha con-
cluso. «Io sono pronta» ha
affermato la Stefani «ora
conta solo il rispetto del con-
tratto di governo.
L’autonomia è un percorso
partito dalla gente ed è una
strada a senso unico.
Indietro non si può tornare.
Sono certa che i Cinque
Stelle rispetteranno la volon-
tà dei cittadini che per la
Lombardia e il Veneto si
sono espressi attraverso un
referendum che è un siste-
ma di democrazia partecipa-
ta nel quale i 5 stelle credo-

no fortemente. Mi rassicura-
no le parole espresse da vari
esponenti pentastellati sul-
l’autonomia dopo che sia
Matteo Salvini che io» ha
sottolineato «abbiamo chie-
sto un’accelerata. Sono
quindi in attesa che i mini-
steri che mancano all'appel-
lo diano l'ok all'intesa oppure
sollevino apertamente dei
dubbi che sono certa di
poter fugare. Se hanno biso-
gno di ulteriori spiegazioni io
sono disposta a rispondere
a tutte le domande e a moti-
vare la bontà di questa azio-
ne ma, c'è un contratto di
governo che deve essere

rispettato. Per decenni» ha
concluso il ministro leghista
«si è sbagliato cercando di
omogeneizzare il Paese
invece di sviluppare le
potenzialità che ogni singola
regione è in grado di espri-
mere. La Lega non ha alcu-
na intenzione di aumentare i
divari, al contrario: noi
vogliamo che ciò che funzio-
na bene in Italia influenzi
positivamente ciò che inve-
ce non funziona altrettanto
bene e che i sistemi virtuosi
diventino pratica comune.
Ciò che abbiamo visto e vis-
suto fino a oggi non ha fun-
zionato, lo dicono i dati non
la Lega, è quindi ora di cam-
biare sistema. Quella sul-
l'autonomia non è una
richiesta isolata del Nord,
non ci sono solo il Veneto e
la Lombardia, io ho parlato
con molti amministratori
anche del Sud e sono tutti
convinti che il regionalismo
differenziato sia la chiave di
volta. Il Veneto sarà l'apripi-
sta e non ci è concesso sba-
gliare».

Il presidente Fontanta

SALVINI E LA LEGA ACCELERANO
I MINISTERI MANCANO ALL’APPELLO
La ministra Stefani si dice sicura di fugare ogni dubbio

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DEL REFERENDUM

SALEMI (PD)

“È passato un anno dal voto del
22 ottobre 2017 e  sul tema del-
l'autonomia siamo ancora all'anno
zero. Infatti oggi, giorno destinato
a celebrare in pompa magna il
referendum, il Gloria promesso
dal Governatore ha le note di un
requiem: requiem per i 9/10 pro-
messi, requiem per la legge dele-
ga che doveva portare a una
autonomia filata senza ostacoli,
requiem per 16 miliardi o più da
trattenere in Veneto e invece finiti
nel calderone del bilancio dello
Stato per coprire reddito di cittadi-
nanza e quota 100. Dunque tante
mirabolanti promesse, troppe e
troppo poco realistiche”. Lo fa
notare la vicecapogruppo del PD
in consiglio regionale Orietta
Salemi. “Siamo qui”, conclude  “ad
attendere che il Palazzo Chigi del
governo giallo-verde conceda al
Veneto udienza, lasciandoci
ancora a bocca amara se non
asciutta".

“A UN ANNO DAL VOTO
SIAMO QUI

A BOCCA ASCIUTTA”

Orietta Salemi
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FIERACAVALLI, SPORT E BUSINESS
PER FESTEGGIARE LA 120° EDIZIONE
Sono attesi più di 160 mila visitatori da oltre 60 Paesi

Sono più di 160 mila i visitato-
ri, da oltre 60 paesi, attesi per
la 120ª edizione di
Fieracavalli. Tre giornate, dal
25 al 28 ottobre. Quattro gior-
nate per 200 appuntamenti sul
mondo equestre che coniuga-
no allevamento, sport e busi-
ness, turismo e spettacolo.
Tra i 12 padiglioni della Fiera,
su 128 mila metri quadrati,
sono presenti quest’anno
2.400 cavalli di 60 razze, 35
associazioni di allevatori, 750
aziende espositrici da oltre 60
paesi. Tra le novità dell’edizio-
ne 2018, il ‘Gran Premio
Fieracavalli 120x120’, con una
gara in cui si affrontano 120
binomi da tutta Italia; il lancio
di Horse friendly, certificazione
di qualità di Fieracavalli che
segnala sul portale online le
migliori realtà con servizi per
vacanze in sella; il premio per
la miglior tesi di laurea sull’ip-
poterapia promossa dalla

Fondazione Fevoss Santa
Toscana. ra le conferme, la
dimensione a misura di fami-
glia della manifestazione, con
le attività ludico-didattiche del
salone del bambino, le visite
scolastiche e la sfilata di car-
rozze nel centro cittadino; il
corso di aggiornamento dedi-
cato alle vacanze e ai viaggi in
sella; il progetto per il reinseri-
mento lavorativo delle perso-
ne detenute nel carcere di
Montorio. Massima attenzione
sarà data naturalmente agli

aspetti viabilistici legati alla
manifestazione, per la quale la
Fiera mette a disposizione il
maggior numero possibile di
parcheggi e che vedranno la
Polizia municipale impegnata
tutto il giorno per far defluire il
traffico e per la salvaguardia
delle zone residenziali. La
120ª edizione di Fieracavalli è
stata presentata in Municipio
dal sindaco Federico
Sboarina insieme al presiden-
te di Veronafiere Maurizio
Danese e al direttore generale
Giovanni Mantovani.
Davanti a loro, alcuni volumi
recuperati dall’archivio storico
del Comune, con gli atti che
riportano l’istituzione della
‘fiera semestrale dei cavalli’,
approvata dal Consiglio comu-
nale nella seduta del 23
dicembre 1897. Era il numero
zero di quella che sarebbe
diventata la moderna
Fieracavalli.

Da sinistra Danese, Sboarina e Mantovani

ENTRARE IN AZIENDA
CONTRATTI DI LAVORO

PER I GIOVANI
Il placement ha il suo festival e si
chiama univerò. Alla università di
Verona, sono in programma tre
giorni dedicati all’orientamento
post universitario, al mondo del
lavoro, delle professioni e al pla-
cement. Da oggi 23 ottobre a gio-
vedì 25 ottobre, studenti universi-
tari, laureandi e laureati saranno i
protagonisti di un format unico a
livello nazionale che si terrà, per
la prima volta, al Polo scientifico-
didattico di Vicenza, oltre che a
Verona. Mercoledì 24 ottobre,
dalle 10 alle 12, nella sede del
Polo Studi sull’impresa dell’ate-
neo, all’intero del complesso uni-
versitario di viale Margherita, si
parlerà di come “Entrare in azien-
da: i contratti di lavoro per i giova-
ni”. Alla tavola rotonda partecipe-
ranno Eugenio Calearo Ciman,
presidente del Gruppo Giovani
Imprenditori Veneto, Carlo
Nardi, responsabile della
Organizzazione e sviluppo delle
risorse umane per AIM Vicenza e
Roberto Ricciuti, docente di
Politica economica all’università
di Verona. A moderare sarà
Piero Erle, responsabile
dell’Economia per il Giornale di
Vicenza. Il Festival, realizzato da
università di Verona ed Esu di
Verona, propone tre giornate di
approfondimenti sul tema lavoro,
decine di eventi ogni giorno, di
conferenze e di incontri con la
possibilità di fare colloqui durante
i career day dedicati. univerò è
un format, unico a livello naziona-
le, pensato per i giovani che si
apprestano a confrontarsi con le
scelte post laurea.

Eugenio Calearo Ciman

PRESENTATA LA TRE GIORNI (25-28 OTTOBRE) UNIVERÒ
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Entrano a far parte di Destination Management Organization. Tavolo strategico
Verona fa squadra sul turismo,
con 16 Comuni della provincia
e 2 associazioni private che
entrano nella Dmo scaligera
(Destination Management
Organization). Per la prima
volta, infatti, oltre ai soci fonda-
tori, vengono coinvolti enti e
realtà del territorio, interessati
a partecipare al tavolo strategi-
co per la promozione del turi-
smo. La Dmo, organismo
costituito nel 2014, attraverso
un protocollo d’intesa sotto-
scritto da 7 soci fondatori, si
allarga. Oltre a Provincia e
Comune di Verona, Camera di
Commercio, Aeroporto Valerio
Catullo, Fondazione Arena,
VeronaFiere e Consorzio
Verona Tuttintorno, da ora vi
fanno parte anche i Comuni di
Badia Calavena, Bosco
Chiesanuova, Cerro Ve -
ronese, Dolcè, Erbezzo,
Fumane, Grezzana, Marano di
Valpolicella, Negrar, Pesca -
ntina, roverè Veronese, San
Mauro di Saline, San Pietro in
Cariano, Sant’Ambrogio di
Valpolicella, Sant’Anna d’Alfa -
edo e Velo Veronese. Accanto
a enti, istituzioni e aziende
pubbliche, per la prima volta,
anche due soggetti privati:
l’associazione Strada del Vino

di Soave e l’associazione Ville
Venete. L’imminente approva-
zione di un nuovo regolamen-
to sarà lo step iniziale per dare
il via a tavoli di progetto in
grado di proporre nuove idee,
raccogliere fondi e avviare ini-
ziative. Diversi gli ambiti di
applicazione, dal turismo con-
gressuale a quello sportivo. È

prevista inoltre la gestione di
dati attraverso la piattaforma
IDMS della regione, un conte-
nitore di dati che affiancherà il
portale gestito dall’ufficio di
informazione turistica, che
arricchirà l’offerta di commer-
cializzazione e promozione
delle attività. In sala Arazzi,
l’assessore al Turismo

Francesca Briani insieme al
consigliere provinciale
Pierangelo Zorzi hanno
incontrato i rappresentanti dei
Comuni e delle associazioni
aderenti. Presenti anche
Silvia Nicolis della Camera di
Commercio e Oliviero Fiorini,
presidente del Consorzio
Verona Tuttintorno.

L’assessore Briani con i soci di Dmo a palazzo Barbieri

TURISMO SI FA SQUADRA. È LA PRIMA VOLTA

Dalla repubblica Ceca (nella
foto) a Verona per uno scam-
bio culturale con i coetanei del
Lorgna-Pindemonte. Studenti
e docenti del “Gymnazium
Slovanske Namesti” della città
di Brno sono stati accolti a
Palazzo Barbieri dall’assesso-
re alle Politiche giovanili

Francesca Briani. I giovani,
che hanno potuto visitare sala
Gozzi, dove si tiene settima-
nalmente il Consiglio comu-
nale, e sala Arazzi, luogo di
rappresentanza all’interno di
Palazzo Barbieri, rimarranno
a Verona fino a sabato 27
ottobre. Le classi, che saran-

no ospitate dalle famiglie
degli studenti scaligeri,
durante la loro permanenza
visiteranno i principali monu-
menti cittadini, ma anche città
come Venezia e località del
Lago di Garda come
Sirmione. “Questi scambi cul-
turali sono davvero preziosi,

sia dal punto di vista culturale
che educativo - spiega l’as-
sessore Briani -, offrono infatti
agli studenti la possibilità di
conoscere nuove culture,
usanze e abitudini e allo stes-
so tempo di incontrare loro
coetanei provenienti da tanti
paesi diversi del mondo”.

DALLA REPUBBLICA CECA
FINO A PALAZZO BARBIERI

CON 16 COMUNI DELLA PROVINCIA E DUE ASSOCIAZIONI PRIVATE

CON I COETANEI DEL LORGNA-PINDEMONTE
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“Mentre la provincia autono-
ma di Trento dichiara di consi-
derare l’aeroporto Catullo
strategico, la provincia e il
Comune di Verona non vedo-
no l’ora di vendere le quote, in
un’operazione che vedrà un
aumento di capitale di Save.
Che lo scalo sia importante
per il Trentino, lo ha confer-
mato, di recente, l’assessore
ai trasporti della provincia
autonoma, Mauro Gilmozzi,
annunciando un investimento
di tre milioni. Perché l’aero-

porto veronese è così poco
importante a pochi chilometri
di distanza e fondamentale
altrove?” È quanto si chiede
Francesca Businarolo,
deputata del Movimento 5
Stelle, che annuncia come il
ministero dei trasporti chiede-
rà dei chiarimenti a Enac (l’en-
te nazionale per l'aviazione
civile) in merito alla vicenda.
“Ci sono diversi punti da chia-
rire, molte domande a cui
dare una risposta. Perché
dopo quattro anni dall’ingres-

so di Save non c’è stato nes-
sun investimento di rilancio né
sullo scalo di Verona, né su
quello di Brescia Montichiari?
È vero che le tariffe dello
scalo di Verona sono state
ridotte nel 2018 proprio a
seguito del fatto che gli inve-
stimenti approvati in contratto
di programma non sono mai
stati realizzati? Saranno ridot-
te anche nel 2019? Qual è la
verità sui  conti della Catullo,
dopo la causa persa con Enav
che ha costretto la società a

pagare 22 milioni di euro?
Sarebbe ora che dai vertici
arrivasse spontaneamente
qualche risposta”.
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Francesca Businarolo

Sono una quarantina le per-
sone giunte oggi da tutta la
Terza Circoscrizione per
dare una mano alla seconda
parte dell’iniziativa di ripulitu-
ra dell’area verde di perti-
nenza della Casa colonica
del Saval, promossa dal
consigliere comunale Pd
Federico Benini assieme al
Terzo Circolo Pd “Enzo
Biagi”. Sulla scia dell’entu-
siasmo per i risultati ottenuti
tre settimane fa, quando con
l’aiuto di una trentina di
volontari venne liberata da

erbacce e rifiuti l’intera parte
anteriore del giardino, si è
sviluppata nel quartiere del
Saval e nei quartieri limitrofi
una vera e propria gara di
solidarietà tra i cittadini.
L’appello diffuso via chat e
via email dagli organizzatori
ha raccolto in poche ore
numerose adesioni. Perfino
il centro anziani dello Stadio
ha voluto contribuire alla riu-
scita dell’iniziativa fornendo
in prestito un tosaerba a
benzina e un decespugliato-
re. Più volontari e più mezzi

hanno così consentito di
portare a termine l’opera di
ripulitura anche sul del retro
della Casa – la parte più
impegnativa in quanto più
vasta e sporca – dove sono
stati accumulati e smaltiti
decine di sacchi di erba e di
rifiuti. “Per la seconda volta il
quartiere ha risposto in
modo massiccio all’appello –
commentano Federico
Benini, consigliere comuna-
le Pd capogruppo e
Riccardo Olivieri segretario
del terzo Circolo Pd.

Grande mobilitazione per ultimare la pulizia del giardino

ALLA CASA COLONICA DEL SAVAL
AL LAVORO CONSIGLIERI E CITTADINI
Per la seconda volta il quartiere risponde in modo massiccio 

PRESTO LA VERIFICA DI ENAC, ASSICURA M5S

MOBILITY DAY

“Istituire dei corridoi riservati alle
bici e ai pedoni che colleghino
direttamente i quartieri al centro
della città, sfruttando le arterie via-
bilistiche principali: come movi-
mento civico abbiamo da sempre
in cima alle nostre priorità la tutela
dell'ambiente e la promozione
della mobilità sostenibile. Per que-
sto siamo favorevoli anche a
misure non risolutive, ma lenitive,
come il "Mobility Day", purchè il
blocco del traffico nelle aree cen-
trali della città non si risolva ancora
una volta con la paralisi nei quar-
tieri decentrati - spiega la presi-
dente di Traguardi Silvia Sartori -
Per questo ci siamo rivolti ai con-
siglieri di Verona Civica, nostri prin-
cipali interlocutori in comune e
nelle circoscrizioni, per presentare
una proposta che consenta a tutti
i cittadini di godere dei vantaggi di
una città a misura di pedone e
ciclista.” Il Mobility day deve esse-
re il giorno in cui far sperimentare
ai veronesi cosa significa vivere in
una città realmente sostenibile -
dichiarano in coro i consiglieri di
Verona Civica Beatrice Verzè (V
circoscrizione) Caterina Borto -
laso e Pietro Corcioni (II circo-
scrizione) e Chiara Banelli (VI cir-
coscrizione).

BISOGNA PENSARE
AI CORRIDOI

CICLOPEDONALI SERI

CATULLO: VERONA VENDE, TRENTO INVESTE

MOBILITAZIONE IN TERZA CIRCOSCRIZIONE
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Al Registro imprese per l’Alternanza tenuto da Unioncamere sono iscritte 1.010
aziende, enti e associazioni che offrono percorsi mirati. La richiesta è superiore
La Camera di Commercio in
collaborazione con
Confartigianato Verona,
Casartigiani Verona e Clai,
Confederazione delle libere
associazioni artigiane italiane,
ha organizzato il convegno
“Grandi Insieme: l’Alternanza
Scuola-Lavoro nell’Artigianato
funziona”.  L’incontro è stato
organizzato dalla Camera di
Commercio di Verona, in colla-
borazione Confartigianato
Verona, Casartigiani Verona,
Clai, l’uLSS 9, Confartigianato
Imprese Veneto, Spisal, ufficio
Scolastico Provinciale e
l’Agenzia Nazionale per le
Politiche Attive del Lavoro
(ANPAL). Nel corso del conve-
gno sono state presentate le
buone prassi per sperimentare
al meglio lo strumento, oltre alle
testimonianze di imprese, come
l’azienda Printedita, che già
hanno fatto esperienze di
Alternanza Scuola-Lavoro. Ha
aperto i lavori Andrea Bissoli:
“Sono trascorsi quindici anni
dalla prima sperimentazione

regionale dell’alternanza scuo-
la-lavoro – afferma Andrea
Bissoli, presidente di
Confartigianato Verona e mem-
bro della Giunta camerale – e
ne sono passati tre dalla sua
introduzione obbligatoria nei
percorsi scolastici di tutte le
scuole superiori di ogni ordine e
grado. Il bilancio, per quanto
riguarda l’artigianato e il mondo
della piccola e media impresa è
senz’altro positivo. Positivo
anche che lo scorso 11 ottobre
sia stato siglato il Protocollo di
Intesa regionale per
l’Alternanza Scuola Lavoro,
approvato dalla Giunta della
regione Veneto, in collabora-
zione con unioncamere, sinda-
cati, associazioni datoriali del-
l’artigianato, dell’industria, del-
l’agricoltura e del commercio,
mondo delle cooperative e delle
professioni, associazioni dei
manager e dei dirigenti d’azien-
da. Il protocollo punta ad
aumentare la qualità dei percor-
si di alternanza scuola-lavoro,
favorendone la diffusione”.

Luca Luppi, presidente di
CasaArtigiani Verona, spiega
che “l’Alternanza scuola-lavoro
è una modalità didattica innova-
tiva che, attraverso l’esperienza
in Azienda, aiuta a consolidare
le conoscenze acquisite a scuo-
la ed a testare sul campo le atti-
tudini di studentesse e studenti,
arricchendone ed orientandone
il percorso di studio verso un
futuro lavorativo”. Al registro
imprese per l’Alternanza lavoro
tenuto da unioncamere sono
iscritte 1010 imprese, enti e

associazioni che offrono percor-
si di alternanza scuola lavoro,
ma la richiesta delle scuole è
molto superiore, di qui la pro-
mozione dell’alternanza tra le
imprese artigiane che possono
rappresentare una vera oppor-
tunità per gli studenti, soprattut-
to quelli degli istituti tecnici tenu-
ti a fare maggiori ore, rispetto ai
colleghi dei licei.  L’Ente
Bilaterale per l’Artigianato eroga
contributi alle aziende artigiane
per garantire percorsi di alter-
nanza in sicurezza. 

Da sinistra: Scola e Bissoli

SCUOLA-LAVORO, NELL’ARTIGIANATO È OK

Bauli, in collaborazione con
FattoreMamma, ha condotto
una indagine sulla famiglia:
un’iniziativa speciale a com-
pletamento della campagna
cross mediale “Famiglia è”. I
risultati parlano chiaro: nono-
stante la fatica innegabile,
famiglia è amore e apparte-
nenza. Famiglia è inoltre un
“equilibrio imperfetto” che si
costruisce giorno per giorno
con grande impegno, grazie al
lavoro su sé stessi e con il par-
tner, e grazie a gesti e rituali

(così normali) che rendono
meravigliosa la nostra vita.
Esiste una forma d’investi-
mento a lungo termine su cui
gli italiani continuano a fare
affidamento, con fiducia, ben-
ché consapevoli dell’esistenza
di numerose incertezze: la
famiglia. In estrema sintesi,
questa è la conclusione cui
arriva la ricerca realizzata da
Bauli in collaborazione con
FattoreMamma, a corona-
mento della campagna cros-
smediale “Famiglia è” che ha

raccontato i momenti più veri
di ogni famiglia, quelli che ren-
dono autentica ogni giornata.
Con questo sondaggio Bauli
ha voluto approfondire valori e
dinamiche oggi dominanti
all’interno delle famiglie italia-
ne. Grazie al network di
FattoreMamma sono stati rac-
colti più di 2.500 questionari di
genitori, per lo più mamme. Il
sondaggio ha coinvolto fami-
glie dell’Italia Settentrionale
(54,89%) del Centro (19,6%) e
dell’Italia meridionale

(25,54%), con il 51,43% delle
figure genitoriali inserito nel
cluster d’età 25/35 anni, segui-
to dal 39,22% in età da 36 a 45
anni. La composizione delle
famiglie ha visto prevalere i
nuclei formati da tre (54,49%)
e quattro persone (32,26%).

BAULI E IL VALORE DELLE FAMIGLIE
L’INVESTIMENTO SU CUI PUNTARE

CONVEGNO IN CAMERA DI COMMERCIO

UNA RICERCA DELL’INDUSTRIA DOLCIARIA

Michele Bauli



L’ASSOCIAZIONE COSTITUITA LO SCORSO LUGLIO
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Verona è il primo comune italiano che ha aderito a Dafne Italia. Dal 2013 a Palazzo
Barbieri è attivo uno sportello gestito dall’Associazione Scaligera: già 130 utenti
Verona è il primo Comune ita-
liano che ha aderito alla nuova
rete Dafne Italia, costituitasi lo
scorso luglio per dare assisten-
za alle vittime di reato. A
Palazzo Barbieri i rappresen-
tanti dell’associazione si sono
incontrati per la prima assem-
blea nazionale. Per Verona, si
tratta di un altro passo in avanti
nel dare sostegno alle persone
che subiscono un crimine. Dal
2013, infatti, è attivo a Palazzo
Barbieri uno sportello gestito
dall’Associazione scaligera
Assistenza Vittime di reato,
aperto tutti i martedì pomerig-
gio. un punto di ascolto e orien-
tamento a cui si sono già rivolti
130 utenti, dei quali una ses-
santina presi in carico per un
percorso di effettivo accompa-
gnamento. Alla presentazione
dell’adesione, erano presenti il
presidente di rete Dafne Italia
Marco Bouchard, la presiden-
te dell’Associazione scaligera
Assistenza Vittime di reato
Annalisa Rebonato e la
Garante per la difesa dei diritti
delle persone private della
libertà personale Margherita

Forestan. rete Dafne Italia
nasce dalla fusione di rete
Dafne di Torino, Firenze e
Sardegna, proprio per promuo-
vere in maniera uniforme su
tutto il territorio nazionale i diritti
delle vittime di reato. Obiettivi
dell’associazione nazionale
sono infatti quelli di formulare
linee guida di intervento per
tutte le realtà locali che opera-
no in questo ambito; pubbliciz-
zare, diffondere e promuovere i

servizi di assistenza per le vitti-
me; rilevare i bisogni formativi
degli operatori, favorendone e
sostenendone l’erogazione;
svolgere attività di supporto per
le vittime di reati di particolare e
straordinaria gravità; rappre-
sentare l’Italia alla rete Victim
Support Europe, che raccoglie
47 organizzazioni operanti in
27 paesi d'Europa. Hanno già
aderito alla rete anche Libra di
Mantova, Dike di Milano,

Vittime del Salvemini di
Casalecchio di reno, Spondè
di roma, Diesis di Napoli,
Telefono rosa Piemonte,
C.r.I.S.I. di Bari e l’università
Suor Orsola Benincasa di
Napoli. “Questa Amminis -
trazione – ha detto l’assessore
all’Anticorruzione Edi Maria
Neri - ha voluto inserire, nel
programma di mandato, il
potenziamento delle politiche di
tutela delle vittime di reato”.

per 

PER LE VITTIME DI REATO C’È UNA RETE

Fotografare il volontariato vero-
nese per favorire i cittadini e
migliorare i servizi offerti. E’ que-
sto l’obiettivo dalla mappatura
del volontariato nel Terzo setto-
re di Verona, che il CSV-Centro
di Servizio per il Volontariato sta
avviando per  raccogliere i dati
delle singole associazioni e
degli enti del Terzo settore, un
aggiornamento che servirà alla
comunità ma anche agli addetti

ai lavori. “A Verona e provincia,
le associazioni di volontariato
sono 445, le associazioni di pro-
mozione sociale 187, le ex
onlus 449. un numero impor-
tante ma che non rispecchia il
totale delle realtà impegnate nel
Terzo settore – spiega l’asses-
sore ai Servizi sociali Stefano
Bertacco. Oltre ai dati generali
e ai recapiti, verranno raccolte
informazioni sul tipo di attività

solidali offerte e l’utenza cui
sono destinate, il numero di
volontari coinvolti per ciascuna
realtà e alcuni dati economici.
La raccolta dati confluirà in un
unico database, di cui una
parte, in accordo con i soggetti
mappati, verrà resa pubblica a
favore dei cittadini che cercano
un’associazione cui rivolgersi
per trovare soluzione a un pro-
blema, per approfondire un

tema che sta a cuore, ma
anche per attivarsi per una
buona causa donando tempo e
competenze come volontari, o
per fare una donazione econo-
mica. In conferenza erano pre-
senti il presidente del CSV
Chiara Tommasini e la coordi-
natrice Cinzia Brentoni.

VOLONTARI, LA CARICA DEI MILLE
LA MAPPATURA DELLA GENEROSITÀ

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

QUANDO LA SOLIDARIETÀ HA GRANDI NUMERI

Sara Tommasini



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Omaggio a Dario Fo e Franca Rame della Fondazione
Il Teatro ristori di Verona inau-
gura il cartellone de I LuNEDÌ
DELLA PrOSA ospitando la
compagnia svizzera Finzi
Pasca che ha incantato le pla-
tee di tutto il mondo con il raffi-
nato spettacolo Bianco su
Bianco, scritto e diretto da
Daniele Finzi Pasca, interpre-
tato da due attori con una gran-
de esperienza circense. I pro-
tagonisti impersonano un’attri-
ce e un tecnico di scena che
accompagneranno gli spettato-
ri in un mondo surreale, dove
regnano luce ed emozioni,
geometrie e paesaggi semplici
ma sorprendenti. Il cartellone
della stagione di prosa ha poi
in calendario altri cinque imper-
dibili appuntamenti. un omag-
gio a Dario Fo e Franca rame
- i cui archivi hanno da poco
trovato casa a Verona nel
Museo archivio laboratorio
Franca rame Dario Fo presso
l’Archivio di Stato, nell’area
degli ex Magazzini Generali

recuperata e restituita alla città
dalla Fondazione Cariverona –
con “Tutto casa, letto e chiesa”
interpretato da Valentina
Lodovini. Il ritorno dei bellune-
si SlowMachine con lo spetta-
colo “Home”, pluripremiato
progetto mirato al dialogo inter-
culturale. La grande Pamela
Villoresi, accompagnata al
piano da Marco Scolastra, in
“La Musica dell’Anima” - ritratto
di Eleonora Duse tra le note
della sua epoca. Poi il graffian-
te Alessandro Benvenuti con

il suo “un comico fatto san-
gue”. Concludendo la rasse-
gna con un’altra originale pro-
posta internazionale, nuova
per il nostro pubblico e per la
nostra città, con “INFINITA” dei
berlinesi FAMILIE FLÖZ.
“Quest’anno abbiamo scelto di
dare una connotazione precisa
alla nostra rassegna teatrale”
ha dichiarato Alberto Martini,
Direttore Artistico del Teatro
ristori, “Vogliamo che I Lunedì
della Prosa diventino un tradi-
zionale appuntamento per un

vasto pubblico che desideri
confrontarsi con visioni origina-
li, di respiro anche internazio-
nale. Scegliamo spettacoli
dove si sperimenti la voglia di
essere interdisciplinari, riu-
scendo a far dialogare la musi-
ca con la prosa, si affrontino i
grandi temi di attualità, si
incontrino nuovi linguaggi non
necessariamente solo tecnolo-
gici”.  Aggiungendo poi come
“La rassegna valorizzerà per la
prosa le molteplici opportunità
di relazione e di conoscenza
che il Teatro ristori può instau-
rare grazie all’adesione al cir-
cuito VIVOTEATrO promosso
dalla Fondazione Cariverona
tra le realtà teatrali dei propri
territori di riferimento:
Fondazione Culturale Teatro
Salieri di Legnago, Fondazione
Teatro Comunale Città di
Vicenza, Fondazione Teatri
delle Dolomiti di Belluno,
Fondazione Teatro delle Muse
di Ancona”. 

Valentina Lodovini e Alessandro Benvenuti

RISTORI, I LUNEDÌ DELLA PROSA
SEI APPUNTAMENTI IMPERDIBILI

MOMONÌ, nelle boutique di
Verona (Corso Sant'Anastasia
10), Vicenza (Contrà
Muscheria 16/18), Padova (via
San Fermo, Treviso (piazza
dei Signori 25) -oltre che
Milano, Bologna, Firenze e
roma-, offrirà un aperitivo in
rosa, giovedì 25 ottobre, dalle
16.00 alle 19.30, per sensibiliz-
zare tutte le donne sulla pre-
venzione e sulla ricerca sul
tumore al seno. Nell’occasione
sarà possibile dare il proprio
personale contributo acqui-

stando al costo di 10 euro un
bracciale fatto-a-mano, il cui
ricavato sarà destinato intera-
mente alla ricerca sul tumore
al seno.  “Grazie a una cultura
della prevenzione che è in cre-
scita, ai maggiori controlli di
screening, al rispetto di una
sana alimentazione, con uno
stop al fumo e un più regolare
esercizio fisico, e grazie
soprattutto ai progressi della
ricerca, il tumore al seno è
sempre più curabile. Ma la
ricerca ha bisogno di risorse

continue e del sostegno
costante di tutti. Come AIrC
Veneto siamo orgogliosi di
contribuire al finanziamento di
47 progetti di ricerca per un
investimento totale di 5,9 milio-
ni di euro”, racconta con orgo-
glio Antonio Maria Cartolari,
presidente di AIrC   Comitato
Veneto - Trentino Alto Adige.
Oltre a MOMONì, che torna in
campo per il secondo anno
consecutivo, si è aggiunto que-
st'anno ALDI, multinazionale
del settore della Grande

Distribuzione Organizzata che,
sempre in occasione della
Campagna Nastro rosa, pro-
pone fino al 4 novembre l’ini-
ziativa “La Melagrana per la
ricerca” nei suoi 40 punti ven-
dita: per ogni chilogrammo di
melagrana acquistato, devol-
verà 0,25 € alla ricerca sul
tumore al seno. 

Il maestro Martini

CON IL NASTRO ROSA PER L’AIRC
Il ricavato di un bracciale destinato tutto alla ricerca

IL 5 NOVEMBRE CON LA COMPAGNIA SVIZZERA FINZI PASCA

APERITIVO IN CORSO SANT’ANASTASIA

Antonio Maria Cartolari
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